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PORTARE IL VANGELO AD OGNI UOMO
2012-07-29 Radio Vat icana

Si è aperto sabato a Kostrzyn, in Polonia,  i l  pr imo Congresso nazionale sul la
nuova evangel izzazione. Al  Congresso, assieme ad ol t re 1500 persone, partecipa
anche l ’arcivescovo Rino Fisichella ,  presidente del  Pont i f ic io Consigl io per la Nuova
Evangel izzazione. Padre Stanis#aw Tasiemski lo ha intervistato.

R. – La nuova evangel izzazione ha come suo compito speci f ico quel lo di  ravvivare in coloro
che già sono cr ist iani  e battezzat i  la consapevolezza di  essere degl i  evangel izzator i .  E
solo a part i re da qui  è possibi le raggiungere anche le persone che si  d icono cr ist iane ma
sono diventate indi f ferent i ,  o le persone che non partecipano più al la v i ta del la comunità
cr ist iana, o al le persone che non hanno ancora conosciuto Gesù Cristo.  Forse, in questo
momento di  profonda cr is i  nel la cul tura e nel la società,  i  cr ist iani  potrebbero faci lmente
trovare maggiore s icurezza al l ’ interno del le loro chiese, del le loro comunità,  Ma questo
signi f icherebbe vani f icare l ’evento del la Pentecoste.  La Pentecoste obbl iga i  cr ist iani  ad
essere present i  nel  mondo, e quindi  ad essere present i  là dove vive l ’uomo, per poter
portare ad ogni  uomo i l  Vangelo.  Quindi  non è pensabi le che la Chiesa possa vivere in
maniera pr ivata e pr ivat ist ica la dimensione del l ’annuncio:  l ’annuncio è universale,  va
portato a tut t i  e questo r ichiede una presenza signi f icat iva nel la società.  Senza la presenza
dei  cat to l ic i ,  certamente la società sarebbe più povera e più t r is te,  perché mancherebbe
del la r icchezza del  Vangelo e del la nostra speranza.

D. – La Chiesa dovrà cambiare i l  l inguaggio del l ’annuncio?

R. – Ma … già i l  beato Giovanni  Paolo I I  d iceva che la nuova evangel izzazione r ichiede
anche un nuovo l inguaggio,  un nuovo metodo ed anche un r innovato entusiasmo. Certo,
noi  dobbiamo essere capaci  d i  par lare i l  l inguaggio dei  nostr i  contemporanei ,  ma non
possiamo diment icare che i l  contenuto del  nostro annuncio è sempre lo stesso: ier i ,  oggi
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e sempre. E non cambia.  Ciò che è cambiato è la società,  c iò che è cambiato è i l  modo di
concepire la v i ta.  Al lora,  noi  dobbiamo essere capaci  d i  entrare nel la cul tura secolar izzata,
far  comprendere anche i  l imi t i  d i  una cul tura secolar izzata.  Vivere nel  mondo come se
Dio non esistesse, non solo non ha portato una r icchezza nel la cul tura,  ma ha impover i to
l ’uomo perché l ’uomo, oggi ,  è profondamente in cr is i .

D. – Qual i  sono i  f rut t i  che le i  s i  aspetta dal l ’ impegno del la Chiesa per la nuova
evangel izzazione?

R. – Noi  oggi  abbiamo tante e diverse esper ienze di  nuova evangel izzazione. Ecco: io
mi aspetto che uno dei  pr imi f rut t i  s ia quel lo di  capire l ’esigenza del l ’uni tà nel l ’opera
di  evangel izzazione, nel  r ispetto del la complementar ietà.  Cioè, dobbiamo r i t rovare
una profonda uni tà nel la coscienza, nel la consapevolezza del l ’urgenza del la nuova
evangel izzazione, ma dobbiamo essere capaci  d i  r iconoscere che le var ie esper ienze sono
tut te molto important i ,  ma sono come aff luent i  che devono andare tut t i  verso lo stesso
f iume.
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